
“Puliamo il mondo 2006” 

 
Anche quest’anno il nostro Istituto ha aderito all’iniziativa “Puliamo il mondo” ma, 

come avviene da quando partecipa al progetto Comenius, l’invito 

dell’Amministrazione Comunale “Puliamo Pogliano” si è trasformato in “Puliamo la 

scuola”.  

L’anno scorso, nella settimana dedicata a questa iniziativa di sensibilizzazione e di 

educazione ambientale,  tutte le classi si erano impegnate a dedicare almeno un’ora 

alla pulizia degli spazi esterni, davvero bisognosi di 

attenzione, a causa di una certa quantità di materiali 

che vi si erano accumulati e che poco avevano a che 

fare con il rispetto dell’ambiente. (si veda la foto a sinistra) 

Evidentemente, però, la lezione è servita, perché, 

all’appuntamento di quest’anno, i prati che 

circondano l’edificio scolastico apparivano tanto in 

ordine che dedicarvi ulteriori attenzioni sarebbe apparso piuttosto pretestuoso. Perciò 

ci siamo guardati attorno e abbiamo scoperto che forse era il caso di mettere un po’ 

d’ordine proprio dove passiamo la maggior parte del nostro tempo….le aule! Nel 

caso della I E, ad esempio, si trattava di completare il trasloco, dal primo piano a 

quello rialzato dove da quest’anno è collocata: la classe infatti ospitava ancora il 

materiale didattico dei precedenti fruitori di quello spazio, l’attuale II B, mentre tutto 

quello della I E era rimasto … in II B! Così, nella settimana dal 18 al 22 settembre, 

abbiamo effettuato lo scambio e, nel frattempo, abbiamo trovato una collocazione per 

quei libri, quaderni e cartellette che, provvisoriamente, erano stati messi dove 

capitava.  

La confusione, in un primo momento, ci ha un po’ scoraggiati, ma, giunti alla 

conclusione del compito, non potevamo che essere soddisfatti: la classe appariva 

decisamente più ordinata e ci siamo trovati d’accordo nell’affermare che, in tali 

condizioni, si lavora decisamente meglio! 

Abbiamo quindi allargato le nostre riflessioni, affrontando un argomento che, 

apparentemente, non c’entrava proprio niente: la biodiversità, cioè l’infinita varietà 

del mondo vivente! Con l’aiuto di alcune schede scelte dal testo di antologia abbiamo 

dapprima chiarito di cosa stavamo parlando e poi è stato abbastanza facile trovare le 

connessioni: il nostro pineta è popolato da un’enorme quantità di diversi esseri 

viventi ed è proprio la diversità biologica che assicura il perdurare della vita sul 

pianeta, anzi più alta è la varietà degli organismi sulla Terra, più alta è la loro 

capacità di adattarsi e di sfruttare le energie disponibili; questa varietà obbedisce 

tuttavia ad un ordine  (ancora!) e a delle ragioni precisi, che è nostro dovere 

comprendere, visto che la perdita anche di un solo, piccolo elemento della catena non 

può essere tanto facilmente colmata. L’altra lezione che ne abbiamo tratto è di civiltà 

e di tolleranza nei confronti di ciò che, pur essendo diverso, non è detto che sia 

“cattivo”! 

 


